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a corniglia imprevisto per un uomo di 62 anni

Scivola e cade sul molo
e si frattura il femore
Interviene l’elicottero

la lettera a peracchini

La richiesta al sindaco
«Dedicate uno spazio
alla figura di Bad Trip»

L’INTERVENTO

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Mancano medici di famiglia e 
pediatri  di  libera  scelta.  In  
molti, infatti, hanno cessato 
la loro attività e per questo 
motivo Asl 5 ha chiesto e otte-
nuto da Regione Liguria l'in-
cremento del massimale, su 
base volontaria, di medici e 
pediatri nei tre distretti 17 “Ri-
viera e Val di Vara”, 18 “Del 
Golfo” e 19 “Val di Magra”. 

L'azienda aveva già attivato 
le procedure previste in caso di 
carenza di medici, pubblican-
do i bandi per l’assegnazione 
di incarichi provvisori aperti 
ai professionisti iscritti nella 
graduatoria  di  disponibilità  
aziendale. Nel Distretto 17 si 
sono resi disponibili ad acco-
gliere nuovi assistiti i medici 
di medicina generale Enrico 
Lazzerini, che ha l'ambulato-
rio a Beverino, via Aurelia, 1 e 
Riccò del Golfo, in via Aurelia, 
107; Gino Lintura, con ambula-
torio a Riccò del Golfo, in via 
Roma, 20 e Pignone, via Casa-
le, 89 (sede del Comune) e Car-

mine Santoro che ha l'ambula-
torio a Riccò del Golfo, via Au-
relia, 212. I pediatri nel distret-
to 17 che si sono resi disponibi-
li invece sono Franca Lazzini, 
con ambulatorio a Follo, via 
Europa, 24 e a Ceparana, in via 
Garibaldi, 25; Guido Marinelli 
con ambulatori a Levanto (via 

Marconi  2),  Deiva  Marina  
(piazza del Comune) e Brugna-
to (sede distrettuale in via Ber-
tucci, 27). Insieme a loro ha da-
to disponibilità anche Gloria-
na Pelizzi (Bolano, via Vec-
chia, 8). 

Nel distretto 18 i pediatri a 
disposizione sono Livio Fatto-
rini, con ambulatori a Lerici, 
Via Turini, 23 e La Spezia, in 
stradone Doria, 153; Annun-

ziata Ida Candela (La Spezia, 
via Chiodo, 151); Massimo Fe-
di (La Spezia, viale Italia, 74) e 
Mara Ferrari, con ambulatori 
alla Spezia in corso Cavour, 
339 e via Veneto, 219. 

Nel  distretto  19 i  medici  
con disponibilità sono Maura 
Brondi  (Arcola,  via  Aurelia  
Nord, 11); Ottaviana Podestà, 
con ambulatorio a Romito Ma-
gra, in via Canonica, 28 e Sar-
zana, in via Papa Giovanni 
XXII, 48; Cosetta Botta (ambu-
latori a Santo Stefano Magra, 
via Cisa Sud, 88 e via Spadoni, 
1); Mario Quadrelli, con am-
bulatorio a Santo Stefano Ma-
gra (via Cisa Sud, 246) e Sarza-
na (via Landinelli, 36) e Ales-
sio Romeo (Santo Stefano Ma-
gra, via Cisa Sud, 88 e via Cisa 
vecchia, 161). 

È possibile scegliere anche 
medici o pediatri negli altri di-
stretti di Asl 5, previa accetta-
zione da parte del medico inte-
ressato espressa sul modulo di 
“scelta in deroga” disponibile 
sul sito aziendale. La scelta po-
trà essere effettuata presentan-
dosi personalmente o per i pro-
pri familiari conviventi in uno 
degli sportelli Pua-anagrafe sa-
nitaria muniti di libretto carta-
ceo, documento identità e tes-
sera  sanitaria  della  persona  
per la quale si chiede l’attribu-
zione del medico/pediatra; ac-
cedendo all’indirizzo di Regio-
ne Liguria se in possesso di cre-
denziali Spid o di Cns; invian-
do una mail di richiesta agli in-
dirizzi sportelli Pua-anagrafe, 
allegando copia dei documen-
ti. Per cambiare medico è possi-
bile anche recarsi in una delle 
farmacie convenzionate. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Patrizia Spora / CORNIGLIA 

Scivola sul molo alla marina 
di Corniglia e si frattura il fe-
more. È accaduto ieri attor-
no alle 16.45 a un uomo di 
Corniglia di 62 anni, che sta-
va camminando sul molo re-
so scivoloso dal muschio ma-
rino, quando ha perso l’equi-
libro ed è violentemente ca-
duto a terra. 

La marina, dove tutti gli 
abitanti di Corniglia trascor-
rono le giornate estive al ma-
re, è un luogo che l’uomo fre-

quenta da sempre e conosce 
come la sua casa. Ma la pic-
cola baia e il molo che an-
drebbe ripulito e reso più si-
curo, ieri lo hanno tradito. 
Nella caduta ha battuto la te-
sta e si è procurato diverse 
contusioni oltre alla frattu-
ra del femore. 

Alla marina, che dal paese 
si raggiunge scendendo lun-
go la costa per circa cento 
metri, sono subito arrivati 
gli uomini del soccorso alpi-
no, con gli infermieri che 
hanno richiesto l’intervento 
immediato  dell’elicottero  
Drago dei vigili del fuoco. 
Sul posto anche i vigili del 
fuoco del distaccamento di 
Volastra, sulle alture di Cor-
niglia e i militi della Croce 
Verde del borgo. L’uomo è 
stato trasportato al Pronto 
soccorso dell’ospedale di La-
vagna. —

© RIPRODUZIONE RISERVATAElisoccorso a Corniglia

Medici di famiglia e pediatri potranno avere più pazienti

la decisione

Mancano i medici di famiglia
Ecco chi può accogliere pazienti
Asl 5 ha ottenuto dalla Regione l’incremento del massimale in tre distretti
In passato erano già state attivate le procedure per risolvere il problema

La carenza di camici 
bianchi è nota: 
molti sono andati 
in pensione

LA SPEZIA 

Una via per Gianluca Lerici, 
in arte Bad Trip. La richie-
sta arriva da alcuni spezzini 
ed è diretta al sindaco Pier-
luigi Peracchini. 

«Tale iniziativa - si legge 
nella missiva indirizzata al 
primo cittadino - mira a ono-
rare la straordinaria contri-
buzione artistica e cultura-
le  di  Lerici  nel  campo  
dell’arte underground, spa-
ziando nelle abilità di grafi-
co, fumettista e pittore». E 

non è tutto. Perché la richie-
sta è specifica. E interessa il 
quartiere del Canaletto: «Le-
rici  ha sempre vissuto lì,  
contribuendo significativa-
mente  all’arricchimento  
della cultura locale. Perciò 
proponiamo l’intitolazione 
a suo nome di una via, di 
una piazza o di un’istituzio-
ne scolastica o culturale in 
zona per il suo straordina-
rio talento e impegno nel 
promuovere  l’under-
ground». 

E ancora: «Riteniamo che 

l’istituzione scelta debba es-
sere preferibilmente legata 
alla biblioteca Beghi e all’a-
diacente edificio ex Fitram, 
creando così un legame di-
retto con le radici culturali 
e artistiche del Canaletto. 
Questa  scelta  simbolica  
non solo onorerebbe l’arti-
sta, ma contribuirebbe an-
che a consolidare il patrimo-
nio culturale della nostra co-
munità». Bad Trip, conclu-
dono, «ha influenzato posi-
tivamente la scena artistica 
locale e internazionale, ispi-
rando numerosi giovani ta-
lenti e diffondendo l’apprez-
zamento per l’arte. Pertan-
to, crediamo che dedicargli 
uno spazio nel suo quartie-
re d’origine sia un modo ap-
propriato  per  riconoscere  
lo straordinario contributo 
e ispirare le generazioni che 
verranno». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

INTERNAZIONALE - Via Monteverdi, 41

Arcola

FEDERICI - Via Valentini, 227

Follo

SACCOMANI IGINO

Via Brigate Partigiane, 58

Lerici

GHIGLIAZZA - Via Mantegazza, 8/A

Levanto

CENTRALE DR. PAPILLO - Via Dante, 2

Ortonovo

DEGLI OLEANDRI - Via Serravalle, 35

Portovenere

PORTOVENERE - Piazza Bastrieri, 4

Santo Stefano di Magra

GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498

Sarzana

PIOLA - Via Mazzini, 94

Varese Ligure

CESENA - Piazza Marconi, 63

OSPEDALI
LA SPEZIA
Sant’Andrea, 0187. 533111 
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187. 800409 e 410

MASSIMO BALDINO

Nel quartiere Umbertino nessuno interviene contro chi ruba il sonno agli abitanti
È l'una del mattino e qui nel Quar-
tiere Umbertino, ma mi dicono 
anche in altre zone della città, si 
suona, si ride e si canta. E si beve. 
Tantissimo. Fiumi di birra di cui 
la mattina dopo, come ogni vol-
ta, il personale della cooperativa 
incaricata dal Comune di garanti-
re pulizia e decoro dovrà racco-
gliere i resti. Siamo costretti a re-
stare svegli, a consumare le notti 
in questo modo, abbandonati da 
chi dovrebbe solo intervenire. 
Nulla viene fatto, da parte dell’i-
stituzione comunale, per riporta-
re un minimo di quell'ordine di 
cui tanto parla e si fa vanto. La po-

lizia locale non interviene a ripri-
stinare uno stato di diritto. E par-
lo di semplice e banale diritto al 
sonno. Non si muove nessuno, 
nonostante sia stato detto che 
l’organico della Municipale sia 
stato potenziato e che siano au-
mentate le unità a disposizione, 
sia per numero che per dotazio-
ne. Esiste una pubblica ammini-
strazione, che dovrebbe avere, 
fra gli altri, anche il dovere di ga-
rantire il diritto al riposo. 

Fosse solo per evitare uno sta-
to di disagio e di tensione sociale 
che è molto diffuso e che cova sot-
to la cenere. Perché si deve poter 

dormire la notte. E non è giusto 
che il cattivo comportamento di 
pochi condizioni l'esistenza di 
molti.  All'Umbertino  avviene.  
Una minoranza tiene in scacco il 
quartiere. E forse ritiene che sia 
normale farlo, perché è lasciata li-
bera di continuare ancora e anco-
ra. Esistono, eppure, delle ordi-
nanze, da quella un po’ banale 
che impone di non comprare al-
colici dopo le 18, ben facile da ag-
girare, a quella con cui si diceva 
che non si poteva girare con delle 
casse acustiche a quella che impo-
neva ai locali di cessare ogni diffu-
sione sonora entro le 24. I ladri di 

sonno le ignorano. Non le rispet-
tano. E tutto scivola. Chi ammini-
stra la città si fa fotografare men-
tre inaugura e taglia nastri, ma 
non fa un giro la notte, a vedere 
cosa succede. Eppure a compor-
tarsi così sono dei banali teppi-
stelli di provincia. Basterebbe 
presentarsi e dire di smetterla. Ba-
sterebbe che si presentasse qual-
cuno. O la polizia locale, o il sin-
daco e gli assessori. Perché la cit-
tà è peggiorata, in questi anni, 
quanto a quiete notturna e ordi-
ne pubblico. Nessuno ne parla, 
forse è considerato poco politica-
mente corretto, ma è una piccola 

cosa, che per tante persone costi-
tuisce un grande problema. Il cit-
tadino, da solo, è impotente. Non 
può nulla, deve subire e basta. 

Eppure basterebbe poco, solo 
la volontà, per restituire ai cittadi-
ni il rispetto del diritto al riposo, 
se solo si volesse ammettere che 
non è vero che vada tutto bene. 
Basterebbe la presenza sul territo-
rio, laddove serve. Comprendo 
che sia la soluzione più facile, ri-
petere la storiella che è tutto a po-
sto. Non è la più corretta, né nei 
confronti di chi la subisce, né di 
chi sbaglia, forse convinto che 
tanto qui alla Spezia sia consenti-

to tutto, perché tutti sanno ma 
nessuno interviene. È un grave er-
rore sia in termini di convivenza 
sociale, perché di fatto tollera chi 
si comporta male, sia in termini 
di rispetto delle norme. È la dimo-
strazione del fatto che dell'inclu-
sione e del corretto equilibrio fra 
le varie componenti di una comu-
nità non importa nulla, all'istitu-
zione comunale, che preferisce 
fare grandi discorsi sui massimi 
sistemi, senza calarsi nella quoti-
dianità delle persone reali, sui 
cui problemi dovrebbero interve-
nire la sua polizia locale. —

Ex consigliere comunale

Filiale di Genova

Piazza�Piccapietra,�21�-�16121�Genova�

Tel.�010�5388200�

Concessionaria
esclusiva

per la pubblicità

Milano Tel. 02.574.941
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LERICI

Cordoglio a Lerici per la pre-
coce scomparsa di Mauro 
Pozzobon. Aveva 61 anni. 
Svolgeva la sua attività pro-
fessionale nel porto della 
Spezia. Un anno fa, purtrop-
po, una diagnosi infausta ai 
polmoni aveva fatto presa-
gire il peggio. Nonostante 
la battaglia a testa alta con-
tro il male, non ci sono stati 
margini di salvezza. Fami-
glia stimata, i Pozzobon so-
no arrivati a Lerici con Ma-
rio,  comandante  Comsu-
bin,  nato  a  Treviso  nel  
1930, mancato nel 2018. 
—

S.C.

PORTO VENERE

Il caldo non dà tregua. E dalle 
località del Fezzano e delle 
Grazie si levano proteste con-
tinue per il problema dei mia-
smi che si levano dai chiusini. 
Il fenomeno non è circoscrit-
to solo a questa zona del terri-
torio, basti pensare agli odori 
tremendi di viale Italia, alla 
Spezia, ove è impossibile fer-
marsi, si deve correre via tap-
pandosi il naso. Mal comune 
non è mezzo gaudio. 

Tanto più che fra Fezzano e 
Le Grazie ci sono famiglie che 

non possono permettersi di 
aprire le finestre, perché la 
puzza è asfissiante. 

«Con queste temperature si 
deve scegliere fra morire di 
caldo o di miasmi». È così da 
settimane. La causa non risie-
de certamente nelle elevate 
temperature, ma il caldo favo-
risce la diffusione degli odori 
e soprattutto impone di apri-
re le finestre.

E questo per molte persone 
è impossibile.

Segnalazioni  arrivano da 
piazza Valletta, da tutto il bor-
go fezzanese. «Sotto la pineta 

c’è un odore di fogna insop-
portabile». 

La situazione di molti gra-
ziotti è altrettanto pesante. 
«Odori insopportabili». «Non 
si respira». Il problema è rea-
le. 

Gli automobilisti in transi-
to sulla Napoleonica testimo-
niano analoghi miasmi an-
che nell’area di Panigaglia. 
«Quando si arriva in zona si 
sente una puzza tremenda». 
Evidentemente sulla rete ci 
sono delle problematiche. —

S.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

fogne nel mirino al fezzano e alle grazie

Gli abitanti protestano
«Miasmi insopportabili»

vezzano Ligure

Manutenzione
dei canali
Investimento
di 44 mila euro

IL CASO 

Sondra Coggio / LERICI 

«Sono molti, i cit-
tadini che me-
ritano un rico-
noscimento 

per  l’affetto  nei  confronti  
della città. È doveroso ini-
ziare da qualche parte. Avre-
mo modo nei prossimi anni 
di proseguire, sapendo già 
che ci vorrà tempo, ma cer-
cheremo di esprimere la gra-
titudine della comunità per 
chi si adopera nella cultura, 
nell’associazionismo, nello 
sport, nel volontariato». 

Il sindaco di Lerici Leonar-
do Paoletti conferirà le pri-
me sette benemerenze «vol-
te a premiare chi, con opere 
concrete nelle scienze, nella 
cultura, nelle arti del lavoro 
e dello sport, nella benefi-
cenza, abbia giovato e reso 
onore a Lerici, sia rendendo-
ne più alto il prestigio, sia 
servendo le istituzioni o pro-
muovendo iniziative di inte-
resse comune per cittadini e 

territorio». È il primo cittadi-
no a indicare via via una ro-
sa di nomi, approvati di vol-
ta in volta dalla giunta civi-
ca. 

«Abbiamo pensato al par-
roco don Federico Paganini 
- spiega - per le opere com-
piute, anche in campo civi-
co, a sostegno dei più deboli 
e degli anziani, ma anche 
con numerosi eventi ricrea-
tivi, associativi e culturali 
organizzati per i più giova-

ni». Nel campo sportivo so-
no stati individuati tre pri-
mi nomi. «Davide Sampiero 
per la sua dedizione alla ve-
la, passione di famiglia - pro-
segue Paoletti - sia nella di-
vulgazione  della  pratica  
sportiva che nella esaltazio-
ne della tradizione marina-
ra, onorando anche come 
atleta i colori del Circolo Ve-
lico Erix». 

Paolo Oriani è stato inve-
ce «fra i pionieri del surf», in 

tempi in cui le tavole si face-
vano da soli, anche con ma-
teriali molto semplici, gra-
zie alla passione. Ancora, 
Teseo Stefanini, medico e di-
rigente ospedaliero con la 
predilezione per il nuoto in 
acque libere, uno sport pro-
mosso come atleta, con l’at-
traversamento dello Stretto 
di Gibilterra, e come presi-
dente del Lerici Nuoto Ma-
ster. 

«Abbiamo pensato poi a 
due coppie che si sono prodi-
gate per  il  restauro  della  
chiesa e del campanile di 
San Giorgio a Tellaro - prose-
gue il sindaco - mi riferisco a 
Franco Baronio e Giuseppi-
na Anastasi, a Massimo e Va-
lery Costa, che hanno contri-
buito direttamente e indiret-
tamente, per salvaguardare 
un bene architettonico che 
è un simbolo del borgo». 

È stato scelto poi il nome 
di  Margherita  Ronchieri  
Amirkhanian, per il soste-
gno alla crescita e alla cono-
scenza del Lerici Music Fe-
stival, anche all’interno del-
la Fondazione Lerici Cultu-
ra. «Il ventaglio di nomi si ri-
ferisce a impegni di natura 
diversa - riassume Paoletti - 
perché sono tanti i campi in 
cui si può contribuire a fare 
la differenza. Le sette bene-
merenze saranno le prime 
di una serie che investirà 
nel tempo altre forme anco-
ra  di  volontariato  civico.  
Credo sia dovere di una isti-
tuzione dare pubblicamen-
te conto di gesti disinteressa-
ti a vantaggio del bene co-
mune». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ARCOLA

Si è costituito ad Arcola un 
coordinamento  politico  
tra  i  rappresentanti  del  
Partito Democratico, Parti-
to Socialista, Alleanza Ver-
di e Sinistra, Italia Viva, 
Movimento 5 Stelle in ade-
sione al comitato referen-
dario di raccolta firme per 
l’abrogazione della legge 
Calderoli  sull’autonomia  
differenziata. 

A darne notizia è il re-

sponsabile  Pd  Stefano  
Sgorbini.  «È  scellerato  -  
spiega - proporre di trasfe-
rire alle Regioni le compe-
tenze attualmente in capo 
dello Stato come la sanità, 
la scuola, l’energia, i tra-
sporti, il lavoro. Le Regio-
ni  terrebbero  una  parte  
del gettito fiscale statale, 
che, di conseguenza, non 
sarebbe più distribuito su 
tutto il territorio naziona-
le.  Non tutti  avremo gli  
stessi servizi. La Liguria, 

che riceve attualmente dal-
lo Stato più risorse rispet-
to alle tasse che versa, ve-
drebbe ridotte le proprie 
fondamentali  risorse  per  
garantire servizi essenzia-
li come la sanità, già pesan-
temente compromessa nel-
le attuali condizioni». 

Non siamo, precisa, co-
me Regioni più ricche, qua-
li Piemonte, Lombardia e 
Veneto. 

Per altri aspetti, aggiun-
ge Sgorbini, ci chiediamo 

come potrebbe una Regio-
ne piccola come la nostra 
gestire  in  modo efficace  
una politica energetica so-
stenibile quando in mate-
ria  di  rinnovabili  siamo  

classificati agli ultimi po-
sti sul territorio naziona-
le. 

Oppure gestire in solitu-
dine  infrastrutture  come  
autostrade e ferrovie che 
richiedono immensi costi 
di manutenzione su territo-
ri delicati come i nostri. La 
gestione del nostro patri-
monio ambientale, dei ri-
fiuti, dell’agricoltura non 
possono essere differenti  
da Regione a Regione. 

«L’aria che respiriamo, 
il cibo che mangiamo de-
vono avere una qualità ga-
rantita per tutti - accusa - 
così come non si può mette-
re in discussione il contrat-
to collettivo nazionale di 
lavoro». —

S.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Acam ha fatto istanza al Comune di Porto Venere per lavori di 
manutenzione della rete fognaria a Fezzano, il 28 e 29 settem-
bre. Viabilità rivoluzionata fra via Gallotti e piazza Valletta, 
dalle 8 alle 17. Si parla di «una pulizia della rete con cantiere 
mobile». 

aveva 61 anni

È scomparso
Pozzobon
Cordoglio
a Lerici

ad arcola si è costituito un coordinamento politico

Autonomia differenziata
«Raccolta firme per abrogarla»

Il sindaco Paoletti prresenta la rosa di nomi dei cittadini premiati 

Sette benemerenze
in arrivo dal Comune
a chi dà lustro a Lerici LERICI 

Profondo cordoglio a Lerici 
per la precoce scomparsa di 
Mauro  Pozzobon.  Lericino  
doc, innamorato del mare e 
delle uscite in barca, aveva 
appena 61 anni. Lascia la mo-
glie Simonetta ed il figlio En-
rico. Lascia il ricordo di una 
persona solare, legatissima 
alla famiglia, al lavoro e alle 
amicizie. 

Mauro  Pozzobon  aveva  
svolto per anni la sua attività 
professionale nel porto della 
Spezia. Una persona precisa 
e sorridente. Tanto che l’asso-
ciazione spedizionieri, attra-
verso il presidente Alessan-
dro Laghezza e tutti gli asso-
ciati, si stringe alla famiglia 
«con grande dispiacere, nel 
ricordo di Mauro, una figura 
nota per la sua professionali-
tà, il suo ottimismo e la sua 
grande disponibilità». Un an-
no fa, purtroppo, una diagno-
si infausta ai polmoni aveva 
fatto  presagire  il  peggio.  
«Aveva reagito con tutto se 
stesso - spiegano commossi 
gli amici - per restare il più 
possibile con i suoi affetti, 
per non doverli lasciare. Era 
spesso lui a fare coraggio agli 
altri, con un incrollabile desi-
derio di vivere». Nonostante 

la battaglia a testa alta con-
tro il male, non ci sono stati 
margini di salvezza. La medi-
cina non ha ancora trovato le 
armi necessarie per contra-
stare la malattia. Famiglia sti-
mata, i Pozzobon sono arriva-
ti a Lerici con la generazione 
precedente. Il padre di Mau-
ro, Mario, era arrivato nel 
golfo in forze al reparto in-
cursori del Varignano ed era 
poi  diventato  comandante  
di Comsubin. Mario era nato 
a Treviso nel 1930, è manca-
to nel 2018. Il figlio era nato 
e cresciuto a Lerici. 

L'intera comunità ha accol-
to con sgomento la notizia 
della sua scomparsa. I funera-
li si terranno domani, merco-
ledì, alle 10.30 in chiesa a Le-
rici. —

S.C.

il 28 e 29 settembre, per lavori

Fezzano, viabilità modificata

Stefano Sgorbini

Mauro Pozzobon

Davide Sampiero Teseo Stefanini 

Il canale Cartiera

VEZZANO LIGURE 

A Vezzano Ligure lavori 
per 44 mila euro, per la 
manutenzione dei cana-
li, quale misura di mitiga-
zione del rischio idrogeo-
logico. specialmente con 
l’arrivo dell’autunno.

I canali oggetto dell’in-
tervento riguardano Ma-
signano, Molinello, Can-
tarana, Bottagna, Cartie-
ra, Fossi di Piano di Vale-
riano e Lagoscuro, eva-
sche di accumulo del Bo-
tro e di Molinello Sarcia-
ra.

Nella delibera si parla 
in particolare del taglio 
della  vegetazione  infe-
stante e del ripristino del-
la sezione di deflusso de-
gli alvei, con la rimozio-
ne dei detriti e dei rifiuti 
che ostacolano il regola-
re deflusso delle acque 
piovane. —

S.C.
COGGIO@ILSECOLOXIX.IT

© RIPRODUZIONE RISERVATA

aveva 61 anni ed era un operatore portuale

Cordoglio nel borgo:
è scomparso Pozzobon
Domani i funerali
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ARCOLA 

Prende corpo il progetto di re-
cupero dell’area sequestrata 
alla criminalità organizzata 
e assegnata in riuso al Comu-
ne di Arcola. I lavori disposti 
dall’amministrazione civica 
stanno andando avanti. Sono 
state aggiudicate le opere di 
ampliamento  dell’archivio  
delle pratiche al piano terra, 
destinato all’area tecnica. 

La struttura industriale era 
in cattive condizioni, a causa 
del lungo periodo di abban-
dono seguito all’inchiesta. Si 

parla di numerosi anni fa. La 
Prefettura lo ha consegnato 
nell’ambito dei progetti di ri-
scatto delle aree abbrutite da 
un utilizzo non regolare. Sul-
la base dei piani del Comune, 
il complesso sta diventando 
la sede delle attività di natu-
ra tecnica ma anche della pro-
tezione civile. 

Sono arrivati anche dei fi-
nanziamenti specifici previ-
sti dalla Regione proprio per 
interventi di recupero di beni 
sottratti alla malavita. Si par-
la di riqualificazione e di effi-
cientamento energetico, con 

utilizzo di energie rinnovabi-
li. 

L'intenzione del Comune è 
quella di far partire proprio 
da qui il nucleo di quella che 
dovrebbe poi diventare una 
vera e propria comunità ener-
getica, mirata a rendere par-
te del territorio autonomo, 
dal punto di vista delle risor-
se di energia. Il bene si trova 
in via Pedemonte. È stato inti-
tolato a Piersanti Mattarell, 
fratello del presidente della 
Repubblica, ucciso dalla ma-
fia. —

S.C. 

arcola

Su area confiscata alla mafia
un progetto di recupero

oggi ad arcola

Il Comune
ricorda
il campione
Battistini

LA STORIA

Sondra Coggio / LERICI

Sono sempre meno, i 
parroci,  costretti  a  
coprire da soli nume-
rose piccole parroc-

chie, disseminate fra mare e 
collina. E quando avviene 
un avvicendamento  si  ri-
mette in moto tutto un siste-
ma di incastri, fra funzioni e 
presenze.

A Pugliola e alla Serra, 
don Federico Ratti ha salu-
tato  le  due  comunità.  
Nell’ambito del riordino de-
gli incarichi diocesani, è sta-
to assegnato a Vezzano Li-
gure. Alla funzione in Santa 
Lucia ha partecipato anche 
il sindaco Leonardo Paolet-
ti.  «L’affetto  ricevuto  per  
l’impegno messo sul territo-
rio - ha detto - è un carico di 
fiducia e di speranza che 
porterai con te». 

Una  vocazione  adulta,  
quella di don Federico Rat-
ti. Già carabiniere e impren-
ditore, entrato in seminario 

all’età di 46 anni, è stato or-
dinato nel 2018 a compi-
mento di un percorso che 
l’ha condotto a maturare la 
scelta di indossare l’abito. È 
una persona del territorio, 
nato e cresciuto in Val di Ma-
gra. Non a caso, nel periodo 
della formazione, che lo ha 
portato prima ad assumere 
il ruolo di diacono, aveva 
già prestato opera di volon-
tariato proprio sul territo-
rio vezzanese. Don Federi-

co Ratti avrà in custodia tut-
te la chiese della località, 
compresa quella di Valeria-
no. 

Subentra a don Hugo In-
fante, nato in Colombia, ma 
di fatto spezzino. Il sacerdo-
te lascia Vezzano Ligure do-
po un periodo molto più lun-
go rispetto a quello che don 
Ratti ha impegnato nel leri-
cino. Dal suo arrivo sono 
passati  vent’anni.  È stato  
chiamato ad un incarico im-

pegnativo, quello di nuovo 
parroco  di  Riomaggiore,  
centro delle 5 Terre che ha 
pochi abitanti ma è sempre 
invaso da migliaia di visita-
tori di tutto il mondo. 

Riomaggiore era rimasta 
senza parroco quando don 
Giordano Biso aveva scelto 
di trasferirsi, dopo appena 
quattro anni di incarico, an-
dando a rivestire il ruolo di 
cappellano dell’Aeronauti-
ca a Firenze. 

Nel 2019 era arrivato don 
Matteo  Kanjiramkalayil,  
della  Congregazione  dei  
Pallottini. Il sacerdote, ori-
ginario dell’India, aveva de-
ciso inaspettatamente di in-
terrompere il servizio e rien-
trare nel paese di origine, 
nel dicembre dello scorso 
anno. Sulla porta della chie-
sa era comparso un messag-
gio di solidarietà al suo indi-
rizzo. 

Secondo l'anonimo esten-
sore, don Matteo era rima-
sto male per non essere riu-
scito a intrecciare un rap-
porto pieno con la comuni-
tà. Il sito della diocesi della 
Spezia, aggiornato al 2021, 
riferisce di appena 68 sacer-
doti, di cui una dozzina al di 
sopra dei 75 anni, e tredici a 
riposo.  Altri  14  risultano 
avere superato i 65 anni. Al 
di sotto ce ne sono 38. Una 
pattuglia volenterosa, che 
deve farsi carico di 186 par-
rocchie. 

Il  calo  delle  vocazioni  
non  riguarda  certamente  
soltanto il territorio spezzi-
no, è un fatto di carattere na-
zionale. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PORTO VENERE 

Apre oggi, 4 settembre, la 
prevendita  dei  biglietti  
per la visita via mare all’i-
sola  del  Tino,  nelle  due  
giornate del 14 e 15 set-
tembre. 

A darne notizia è la Navi-
gazione Golfo dei Poeti. I 
posti sono limitati, per cui 
le persone interessate de-
vono affrettarsi a prenota-
re il proprio imbarco. 

In occasione della ricor-

renza di San Venerio, pa-
trono del Golfo, è possibi-
le a titolo d’eccezione rag-
giungere l’isola che costi-
tuisce di norma un presi-
dio della Marina Militare. 

Le partenze sono dalla 
Spezia o da Porto Venere. 
Si parla di 210 persone per 
turno dalla Morin, di 40 
dalla tappa portovenere-
se. Chi deciderà di raggiun-
gere l’isola  con il  primo 
turno dovrà  fare  ritorno 
con il rientro che, nel tito-

lo di viaggio, gli è stato as-
segnato. 

Sull’isola, infatti, è con-
cessa  la  permanenza,  si-
multaneamente, di un nu-
mero limitato di persone. 
Lo stesso meccanismo si  
applica anche al turno po-
meridiano.  Primo  turno  
con partenza dalla Spezia 
alle 9 e con rientro obbliga-
torio alle ore 13.30 dall’i-
sola. 

Secondo turno con par-
tenza alle 13 e con rientro 

obbligatorio  alle  ore  
17.30. Dalla Spezia bigliet-
ti interi 15 euro, ridotti 8 
per bambini fra 6 e 11 an-
ni. L’acquisto del biglietto 
è possibile per chi parte 

dalla Spezia esclusivamen-
te online dal sito. 

Per chi parte da Porto Ve-
nere  è  possibile  solo  ed  
esclusivamente presso  la  
biglietteria  della  passeg-
giata  Aldo  Moro,  dalle  
8.30 alle 12 o dalle 14 alle 
17.30. 

In  questo  caso  i  turni  
hanno partenza alle 9.30 
con rientro  alle  13.45  e  
partenza  alle  13.30  con  
rientro  obbligatorio  alle  
ore 17.45. Le tariffe da Por-
to Venere sono 10 euro in-
tero e 6 ridotto. Per le cor-
se speciali non sono validi 
biglietti omaggio e non si 
applica la scontistica riser-
vata ai residenti. —

S.C.
coggio@ilsecoloxix.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«La pulizia delle cunette ne garantisce la funzionalità idrau-
lica. Nel caso della Rocchetta, si tratta di una lavorazione 
che risale al passato». A mettere in rilievo il fascino del si-
stema di regimazione delle acque nella strada militare che 
sale al Forte, è il vicesindaco Marco Russo. 

porto venere

Via alla prevendita dei biglietti
per raggiungere l’isola del Tino

Subentra a don Infante che andrà a Riomaggiore

Don Ratti va a Vezzano
e saluta le parrocchie
di Pugliola e della Serra LERICI 

Cordoglio a Lerici  per  la  
scomparsa del dottor Gior-
gio Canesi. In tanti si sono 
stretti alla famiglia, in parti-
colare alla sorella Anna Ma-
ria, alla quale era molto le-
gato. Toccante il messaggio 
del comandante Pietro Co-
lotto per «l’amico d’infan-
zia, compagno di scuola dal-
le elementari alle medie, an-
che lui uno dei tanti fre-
quentatori della piazzetta». 

Giorgio Canesi era nato il 
31 maggio del 1950, in una 
Lerici più “piccola”, in cui 
tutti si conoscevano ed i ra-
gazzi trascorrevano le gior-
nate in spensieratezza, gio-
cando  insieme.  All'epoca  
era così, con le strade come 
campetti in cui restare fino 
a quando le madri richiama-
vano a casa, per mangiare o 
perché c'erano i compiti da 
fare. A Lerici, poi, essendo-
ci una sola scuola nel capo-
luogo, i bambini frequenta-
vano insieme le scuole ele-
mentari e poi le medie, strin-
gendo legami di affetto e di 
amicizia destinati a rimane-
re nel tempo. Era un mondo 
diverso, meno globale, con 
una dimensione quasi fami-
liare. «Giorgio era medico - 

ricorda commosso il coman-
dante Colotto - ed ha lottato 
per lungo tempo contro una 
malattia degenerativa. Era 
un grande cultore della mu-
sica jazz e quando poteva 
non mancava mai di assiste-
re a qualche concerto».

Il male, che ben conosce-
va, anche grazie alla sua for-
mazione scientifica, non ha 
alcuna cura definitiva, e lo 
ha purtroppo accompagna-
to nel tempo, ma non lo ha 
allontanato dal ricordo af-
fettuoso degli amici di sem-
pre, che hanno appreso la 
notizia della sua scomparsa 
con sincero dispiacere. So-
prattutto  i  “ragazzi  della  
piazzetta”, che lo ricordano 
con una persona sensibile e 
gentile. — S.C.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

alla rocchetta

La pulizia delle cunette

L’isola del Tino

Il medico Canesi 

Don Hugo Don Ratti 

ARCOLA 

Arcola ricorda oggi il cicli-
sta  Graziano  Battistini,  
che proprio nel borgo ave-
va iniziato la sua attività 
sportiva, diventando poi 
un grande campione. Ven-
ne  a  mancare  precoce-
mente nel 1994, a soli 57 
anni, a causa di una malat-
tia. Sono passati trent’an-
ni.  Da  qui  l’iniziativa  
dell’amministrazione civi-
ca  di  promuovere  un  
“Gran Gala del ciclismo”. 
L’appuntamento  aperto  
al pubblico è per questa se-
ra mercoledì 4 settembre 
alle ore 21 nello spazio di 
via XXV Aprile al Piano di 
Arcola.  Si  parlerà  della  
storia del ciclismo insie-
me ad esperti come Mari-
no Bartoletti, Stefano Gar-
zelli e Massimo Podenza-
na. Con il sostegno di Ban-
ca  Versilia  Lunigiana  e  
Garfagnana e Poliartigia-
na Arcola. Graziano Batti-
stini era nato a Pulica, nel 
Comune di Fosdinovo il 
12 maggio del 1936, ave-
va gareggiato come pro-
fessionista  dal  1959  al  
1968, ottenendo impor-
tanti vittorie, fra le quali 
due tappe al Tour de Fran-
ce e due al Giro d’Italia. Si 
era dedicato poi al cicli-
smo in altra veste, seguen-
do e incoraggiando nuove 
leve. —

È mancato dopo una malattia

Addio al medico Canesi
«Appassionato di jazz
e amico di tutti»
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il presidente dell’ordine degli infermieri lascia dopo quattro anni

«Vicini ai malati 24 ore al giorno
onorati di essere infermieri»
Falli: «Incrementati i corsi di formazione e rilasciate più borse di studio universitarie»
Sulle prossime elezioni del direttivo: «Cambieremo: entreranno molti giovani colleghi»

L’ITS Academy La Spezia ten-
ta di rispondere all’allarme 
lanciato ripetutamente dalle 
imprese sulla difficoltà di re-
perire sul mercato del lavoro 
profili  professionali  tecnici  
specializzati  attraversoo  la  
sua offerta formativa in ambi-
to meccanico/meccatronico.

Oltre allo storico corso ITS 
di Tecnico superiore per la 
progettazione e la produzio-
ne  meccatronica  avanzata,  
giunto ormai alla sua 14  ̂edi-
zione con esiti occupazionali 
oltre al 90%, ha avviato un 
nuovo corso da Tecnico Supe-
riore per l’automazione e la 
robotica industriale che mira 
a formare figure altamente 
specializzate nelle aree tecno-
logiche della  meccatronica,  
elettronica/elettrotecnica.

Inoltre ha ampliato l’offer-
ta formativa anche nell’ambi-
to dei servizi alle imprese, pro-

ponendo un corso da Tecnico 
Superiore per l’amministra-
zione, la gestione finanziaria 
e il controllo di gestione con 
lo scopo di formare figure pro-
fessionali altamente qualifica-
te nei processi amministrati-
vi, nei processi commerciali e 
nel controllo dei processi pro-
duttivi e gestione interni.

In tutto ci sono 75 posti di-
sponibili, per giovani diplo-
mati in cerca di occupazione 
qualificata.  Un’importante  
occasione sul territorio per ac-
quisire le competenze più ri-
chieste dalle industrie del set-
tore, figure professionali pron-
te, immediatamente inseribili 
sul mercato del lavoro. I corsi 
sono gratuiti, in quanto finan-
ziati dal Pnrr e sono previste 
borse di studio per la frequen-
za dei corsi. Oltre il 60% dei do-
centi viene dal mondo del lavo-
ro: si tratta di tecnici, mana-

ger, imprenditori. La didatti-
ca ha dunque un approccio 
pratico, esperienziale, labora-
toriale che alterna l’aula all’a-
zienda, e si giova di 800 ore di 
tirocinio curriculare nelle im-
prese. Molti i ragazzi che han-
no già presentato la domanda 
di iscrizione ma ci sono anco-
ra alcuni posti disponibili. I 
termini per le iscrizioni sono 
fissati per il 18 settembre per 
i corsi di Tecnico superiore 
per la progettazione e la pro-
duzione meccatronica avan-
zata e Tecnico Superiore per 
l’automazione e la robotica 
industriale e per il 23 settem-
bre per il corso da Tecnico Su-
periore per l’amministrazio-
ne, la gestione finanziaria e il 
controllo di gestione. Info sul 
sito  della  Fondazione  ITS  
Academy  La  Spezia  
www.itslaspezia.it. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Doris Fresco / LA SPEZIA

Ancora pochi giorni alla fine 
del mandato come presiden-
te dell'Ordine delle professio-
ni infermieristiche della Spe-
zia per Francesco Falli, che si 
appresta a passare il testimo-
ne. Nei prossimi giorni si svol-
gerà l'assemblea per il rinno-
vo del direttivo e Falli chiude 
il suo mandato tracciando un 
bilancio positivo: «In questi 
quattro anni siamo riusciti a 
rispettare le promesse di ini-
zio mandato con nuovi servi-
zi gratuiti, peraltro non dovu-
ti, visti con favore dagli iscrit-
ti, come il rilascio delle Pec, 
la  formazione  accreditata  
Ecm gratuita e l'aver rilascia-
to più borse di studio per ma-
ster  universitari.  Ci  siamo  
battuti molto sul tema delle 
aggressioni ai sanitari, che è 
qualcosa di grave e di poco 
compreso. E poi, a favore dei 
cittadini, tante giornate in se-
de di formazione alle mano-
vre salvavita, in particolare 
dedicate ai più piccoli, gesti-

te dai nostri colleghi istrutto-
ri certificati». 

Guidare un ordine profes-
sionale è un impegno quoti-
diano, «Un onore- dice Falli- 
Purtroppo, non c'è distacco 
autorizzato dal lavoro, e que-
sto oggi è anacronistico, vi-
sto il ruolo degli Ordini: in 
pratica, vicariamo funzioni 
dello Stato e non è semplice, 

per niente». 
Per queste elezioni si è can-

didata un'unica lista, che ve-
de alcuni cambiamenti, con 
giovani infermieri, ma molti 
nomi già noti, uscenti dal pre-
cedente direttivo, in continui-
tà con il passato, come confer-
ma Falli: «Avremo cambia-
menti nelle cariche e voglia-
mo restare attivi sul piano 

dei servizi e della formazione 
per permettere ai colleghi di 
essere ''certificabili'', una con-
dizione richiesta ai fini della 
efficacia delle assicurazioni 
professionali». 

Non manca, un commento 
ai problemi della professio-
ne: «Talvolta i cambiamenti 
sembrano il frutto di una di-
sattenzione della politica nei 
confronti di chi, per 24 ore al 
giorno, è vicino ai  malati:  
non ci sono altre figure così 
diffuse in ogni contesto, ma i 
riconoscimenti mancano, o 
sono arrivati in misura par-
ziale e poco attrattiva: lo con-
ferma il dato sulle domande 
per i nuovi corsi di laurea in 
Infermieristica, che vedono 
in Italia 2400 richieste in me-
no rispetto al 2023. Un pessi-
mo segnale per il futuro: chi 
ci assisterà domani? Persone 
con una formazione inferio-
re, ridotta. In generale i pro-
blemi alla Spezia sono gli stes-
si della sanità nazionale, qui 
da noi in parte mitigati da un 
certo numero di assunzioni e 
stabilizzazioni  post  Covid.  
Nello spezzino manca anco-
ra la presenza degli Oss h24 
in tutte le degenze; ed è preca-
ria la considerazione di ciò 
che davvero è un infermiere 
esperto,  un elemento indi-
spensabile per il  funziona-
mento della sanità, ma che 
non gode del dovuto ricono-
scimento e del rispetto che 
merita. Ringrazio tutti colo-
ro che ci hanno permesso di 
raggiungere i traguardi che 
ci eravamo prefissi a inizio 
mandato, e chi ci ha sostenu-
to», conclude Falli. — 
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formazione all’its academy la spezia

Tanti corsi professionali
per trovare un buon lavoro

Il presidente dell’Ordine degli infermieri Francesco Falli

«Meno domande 
ai corsi di laurea, 
pessimo segnale: chi 
ci assisterà, domani?»

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

FARMACEUTICA SPEZZINA

Via Prione, 263

Arcola

FEDERICI - Via Valentini, 227

Follo

SACCOMANI IGINO

Via Brigate Partigiane, 58

Lerici

GIUDICI - Via Pisacane, 13

Levanto

CENTRALE DR. PAPILLO - Via Dante, 2

Ortonovo

DEGLI OLEANDRI - Via Serravalle, 35

Portovenere

PORTOVENERE - Piazza Bastrieri, 4

Santo Stefano di Magra

GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498

Sarzana

SANTA CATERINA

Via Variante Cisa, 39

Varese Ligure

CESENA - Piazza Marconi, 63

OSPEDALI
LA SPEZIA
Sant’Andrea, 0187. 533111 
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187. 800409 e 410

Filiale di Genova

Piazza�Piccapietra,�21�-�16121�Genova�

Tel.�010�5388200�

Concessionaria
esclusiva

per la pubblicità

Milano Tel. 02.574.941

Alcuni giovani che hanno frequentato i corsi dell’Its Academy La Spezia
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LA SPEZIA

Tra poche certezze e molti dub-
bi. Il centrodestra non trova la
quadra sul candidato presiden-
te, mentre la corsa a un posto in
lista rischia di creare – tra con-
ferme e novità – più di qualche
scontento. A lanciare il carico
da novant a è il viceministro e
segretario regionale della Lega,
Edoardo Rixi, che nel ribadire il
proprio no alla candidatura sot-
tolinea che «non credo che il
candidato del centrodestra alla
presidenza possa venir fuori dal-
la giunta uscente, credo che
debba essere un candidato che
nasce dalla condivisione del ter-
ritorio». Tra i primi nomi circola-
ti in queste settimane ci sono in-
fatti quelli dell’attuale deputata
Ilaria Cavo, totiana di ferro e fi-
no all’ottobre 2022 assessore re-
gionale, e gli assessori uscenti
Giacomo Giampedrone e Marco
Scajola. In attesa che venga indi-
viduato il candidato, nello spez-
zino è corsa al posto nelle liste.
In Fratelli d’Italia il possibile arri-
vo (con annessa candidatura,
sponsorizzata dagli ambienti ro-
mani) di Gianmarco Medusei ha
creato mal di pancia in seno al
partito, che difficilmente potrà
esprimere più di un consigliere
spezzino nel prossimo consiglio
regionale. Paoletti, Rampi e Co-
stantini erano dati per certi, ma
uno potre essere destinato a ri-
manere fuori, mentre per ciò
che riguarda la componente
femminile si guarda ai due as-
sessori rosa del Comune della
Spezia, Maria Grazia Frijia e Da-
niela Carli. Secondo indiscrezio-
ni, non sarebbe escluso neppu-
re un avvicinamento dell’ex le-
ghista a Forza Italia, ipotesi pe-
raltro molto remota.
Proprio i forzisti in questi giorni
andranno a completare la squa-
dra che vedrà quasi sicuramen-
te della partita Giorgio Cozzani
e Dina Nobili. La Lega, assorbito
il divorzio con Medusei, potreb-
be candidare la senatrice Stefa-

nia Pucciarelli e Lorenzo Brogi e
dare fiducia a Laura Toracca,
Costantino Eretta e Giulia Gior-
gi. Qualora quest’ultima doves-
se fare un passo indietro, è pron-
to Jacopo Ruggia. Alla finestra
Patrizia Saccone. Non mancano
i rumors anche sui civici. Certa
la candidatura di Giacomo
Giampedrone e Manuela Ga-
gliardi, così come di Daniela Me-
nini e di un uomo in quota ’Noi
moderati’, il nome nuovo è inve-
ce quello dell’assessore spezzi-
no Marco Frascatore. Qualora
Giampedrone decidesse di can-
didarsi su Genova, lascerebbe il
posto a un altro assessore spez-
zino, ovvero Kristopher Casati.

Matteo Marcello

Trasporto pubblico

Seal nelmirino del sindacato Faisa
«L’azienda non rispetta gli accordi»
LA SPEZIA

Non c’è pace per il trasporto
pubblico spezzino. Nel mirino
della Faisa finisce la Seal, socie-
tà a cui è stato prorogato il servi-
zio in subconcessione in attesa
dell’arrivo della nuova gestio-
ne: secondo il sindacato avreb-
be spostato d’ufficio i lavoratori
nelle varie residenze aziendali
sparse per la provincia senza
erogare ai lavoratori le compe-
tenze previste dagli accordi.
«Già a giugno – spiegano Stefa-
no Viani e Davide Martinelli – ab-
biamo ricevuto segnalazione
dai colleghi di Seal dell’intenzio-
ne dell’azienda di trasferire d’uf-
ficio il personale nelle varie resi-
denze tramite l’invio di un’email
da firmare per accettazione, e
abbiamo immediatamente co-
municato all’azienda che qualo-
ra avesse avuto necessità di co-
prire i turni sparsi nel territorio
avrebbe dovuto riconoscere in
busta paga le giuste competen-
ze previste dagli accordi. Pur
non avendo ricevuto alcuna ri-
sposta abbiamo aspettato l’arri-
vo delle buste paga che però
non comprendevano nè i rim-
borsi per gli spostamenti nè i

rimborsi delle trasferte; appena
ci sono arrivate le prime segna-
lazioni dai lavoratori ci siamo su-
bito attivati comunicando
all’azienda quanto accaduto ma
ancora una volta nessuna rispo-
sta ci è stata data». Per i due sin-
dacalisti della Faisa «è quindi
chiaro ed inevitabile che la si-
tuazione debba prendere una
piega diversa e visto che anche
nel mese di agosto gli sposta-
menti stanno continuando e
che si avvicina il tempo del pas-
saggio dei lavoratori alle socie-
tà che hanno vinto la gara d’ap-
palto, è nostra intenzione atti-
varci presso Atc Esercizio che
verso la proprietà affinchè ven-
gano trattenute le somme ne-
cessarie a far avere ai lavoratori
Seal quanto dovuto. Alcuni La-
voratori si sono dovuti spostare
fino a 50 chilometri dalla pro-
pria residenza e sostenersi i co-
sti del viaggio». «Già il mese
scorso si era verificato un in-
spiegabile ritardo di 3 giorni
nell’accredito degli stipendi, no-
nostante Atc avesse provvedu-
to per tempo a pagare la presta-
zione di Seal. Ci auguriamo che
la situazione si risolva nel più
breve tempo possibile».

mat.mar.

Stefano Viani
Segretario Faisa

Il centrodestra affila le armi
Spunta il civico Frascatore
Medusei ’agita’ i meloniani
Il viceministro Rixi: «Non credo che il nostro candidato possa venire fuori dalla giunta uscente»
In FdI la promozione dell’ex leghista ha creato malumori. Per il Carroccio dentro Eretta

«È chiaro ed inevitabile che la
situazione debba prendere una
piega diversa, e che si risolva
nel più breve tempo possibile e
che nel più breve tempo
possibile vengano recuperati i
soldi dai lavoratori. È nostra
speranza che Seal si dimostri la
società seria che conosciamo»

Punti
di vista

PROTESTA

Conferma per Lorenzo Brogi I totiani valutano Marco Frascatore

24 ORE
Fatti e volti della città

CASATI ALLA FINESTRA

L’assessore totiano
sarà della partita
solo se Giampedrone
si candiderà
con la lista di Genova

LA SPEZIA

Si susseguono a ritmo serrato
le riunioni della task force costi-
tuita tra gli assessori regionali al-
la Sanità Angelo Gratarola e alle
Infrastrutture Giacomo Raul
Giampedrone (nella foto) insie-
me alla partecipata Ire per la rea-
lizzazione del nuovo ospedale
Felettino della Spezia da parte
della ditta Guerrato, che, vinci-
trice dell’appalto nel 2023, en-
tro lunedì 2 settembre deposite-
rà il progetto esecutivo al Rina
Check per la successiva valida-
zione e poi l’avvio del cantiere.
«Stiamo seguendo giornalmen-
te questo appalto – dichiarano
gli assessori Gratarola e Giam-
pedrone – che riguarda un’ope-
ra prioritaria e irrinunciabile per
tutto lo spezzino e per l’intera re-
gione. Le riunioni di questi gior-
ni sono fondamentali per indivi-
duare esattamente la parte da
cui avviare il cantiere, entro la fi-
ne di settembre, come si è impe-
gnata a fare la Guerrato sogget-
to unico deputato alla realizza-
zione dell’iter progettuale. Per
questo abbiamo concordato di
lasciare un paio di giorni in più
alla ditta che entro lunedì depo-
siterà il progetto esecutivo con
tutte le integrazioni al Rina per
la successiva validazione così
da avviare il cantiere entro la fi-
ne di settembre o al più tardi la
prima metà di ottobre. Questa è
certamente la fase più delicata
dell’appalto: il ritardo di alcuni
mesi siamo certi che non incide-
rà sui tempi complessivi di rea-
lizzazione dell’ospedale. Arriva-
re all’approvazione del proget-
to esecutivo è un passaggio fon-
damentale per la realizzazione
dell’opera, un punto fermo e
strategico, nella consapevolez-
za che sarà la prossima ammini-
strazione regionale – concludo-
no - a dover lavorare per condur-
lo a compimento».

Il nuovo ospedale

Il progetto
sarà depositato
entro lunedì
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Nuovi strumenti alla scuola
per ricordare l’amato dottore
Chitarre e violini in dono alla media Roccatagliata

VEZZANO

Sono pronti 44mila euro per la
pulizia del canali del territorio. Il
Comune di Vezzano si prepara
all’autunno e dopo i sopralluo-
ghi è stata fissata la mappa de-
gli interventi. In particolare si
procederà alla pulizia dei canali
Masignano, Molinello, Cantara-
na, il canale di Bottagna, Cartie-
ra i fossi di Piano di Valeriano,
Lagoscuro ma anche la vasca di
accumulo del canale del Botro e
Molinello. Per il canale Masigna-
no si tratta di un intervento di
asportazione dall’alveo del ca-
nale del materiale di deposito

per circa dieci metri cubi , ta-
glio vegetazione e degli arbusti
per una spesa di 2460 euro. Per
quanto riguarda il Molinello l’in-
tervento di ripulitura sarà effet-
tuato su diverse tratte: dal ponti-
cello di Via delle Acacie fino alla
confluenza con il torrente Perla,
escluso i tratti tombinati, dal
tunnel sotto la Ferrovia fino al
parco dei Prati e dal parco della
«Fontanetta» al Palazzo Fiorini
per la spesa di 15mila euro. Sul
canale Cantarana le squadre
procederanno con l’asportazio-
ne dall’alveo del canale del ma-
teriale di deposito, compresa la
fossa di accumulo del canale Bo-
tro, per 3450 euro, mentre per

la cassa di laminazione sono pre-
visti 2100 euro. Costerà 3500
euro l’opera sul canale della Car-
tiera che riguarda la pulizia del
tratto dal passaggio sotto la stra-
da provinciale 10 e verso la con-
fluenza nel Canale Bottagna. i
fossi di raccolta delle acque a
Piano di Valeriano copriranno
un costo di 1440 euro. Oneroso
il lavoro da compiere sul Canale
di Bottagna dove la tipologia di
azione riguarda i tratti compresi
tra Buonviaggio e la confluenza
con il fiume Vara, e che compor-
terà 6200 euro di costi. Nel
quartiere di Lagoscuro sarà inte-
ressato il tratto tra la bretella e
l’autostrada.

Cristina Guala

Nel ricordo di Giuseppe Cecchinelli la scuola ’Ceccardo Roccata-
gliata Ceccardi’ avrà una nuova aula di musica attrezzata di tanti
strumenti. Il conosciutissimo medico, ex consigliere comunale,
scomparso a marzo di un anno fa era un grande appassionato di mu-
sica e per questo nelle scorse settimane all’anfiteatro di Luni è stata
organizzata una bella e emozionante serata dalla sua famiglia, l’Aps
New Melody Vittorio Righetti con il patrocinio della Città di Luni nel
corso della quale tra canzoni, parole e simpatici ricordi è stata an-
che lanciata una raccolta di fondi da destinare all’acquisto di stru-
menti musicali per la scuola media. Nei giorni scorsi sono stati con-
segnati 8 violini completi di corde di ricambio e leggii, 2 chitarre
classiche e un pianoforte digitale con relativo panchetto e soste-
gno. Gli strumenti sono stati consegnati alla presenza della famiglia
Cecchinelli, del dirigente scolastico Tiziano Lucchin, del presidente
dell’associazione Nuccio Bottiglioni, l’insegnante Francesca Bassa-
ni, della presidente del consiglio d’istituto Milena Ammirati e
dell’amministrazione comunale rappresentata dal sindaco Alessan-
dro Silvestri e dall’assessore Barbara Moretti.

Al via le pulizie di autunno
Ecco lamappa degli interventi
previsti sul territorio di Vezzano
Il Comune ha messo a bilancio 44 mila euro con il sostegno anche di Regione Liguria
Si procederà alla rimozione dei detriti nei torrenti e canali per evitare guai con le prime piogge

Le pulizie dei torrenti e canali

La consegna degli
strumenti alla
presenza dei

famigliari del dottor
Giuseppe

Cecchinelli,
amministratori e

docenti

LA VAL DI MAGRA
Dal territorio

SARZANA

Non è mai troppo tardi per im-
parare, divertirsi e correre. L’età
è un dettaglio quando la passio-
ne è forte e fa superare anche la
fatica degli allenamenti da con-
dividere con altri impegni quoti-
diani. Ma con impegno e dedi-
zione si possono ottenere gran-
di soddisfazioni. Come quelle
portate a casa da Manuel Cec-
chinelli e Roberto Corbani che
fanno parte della società Arci-
gni del Golfo dei Poeti protago-
nisti ai campionali nazionali Ui-
sp di atletica leggera su pista
che si sono disputati al campo
scuola «Lenzi» di Ferrara. Ma-
nuel Cecchinelli si è laureato vi-
ce campione italiano conqui-
stando la medaglia d’argento
nella specialità dei 100 metri
piani riservati alla categoria de-
gli anni 55 -59 mentre Roberto
Corbani ha ottenuto la meda-
glia di bronzo nei 100 metri pia-
ni classe 65-69 anni. Manuel
Cecchinelli vice presidente del-
la società, di professione assicu-
ratore a Castelnuovo Magra, ol-
tre 400 gare è stato medaglia di
bronzo Uisp nel 2019 ai campio-
nati italiani a Firenze sempre nel-
la specialità dei 100 metri. Una
carriera importante anche quel-
la del compagno di viaggio Ro-
berto Corbani, ex geometra al
Comune di Bagnone che vanta
all’attivo oltre 1300 gare e una
cinquantina di maratone. Han-
no voluto partecipare al campio-
nato italiano a Ferrara trovando
tanti coetanei altrettanto deter-
minati, alcuni ex atleti e comun-
que appassionati che dividono
la giornata tra gli impegni pro-
fessionali e l’allenamento spes-
so in orari neppure troppo favo-
revoli e in condizioni climatiche
difficili soprattutto in certe zo-
ne d’Italia nel corso dell’inver-
no. Però la passione e la voglia
di sentirsi ancora protagonisti è
così forte che fa superare qual-
siasi ostacolo.

m.m.

Protagonisti

Scatto vincente
di Corbani
e Cecchinelli

10 COMUNICAZIONI PERSONALI

A.A.A.A.A.A. FIRENZE BELLIS-
SIMA signora molto sensuale, posto 
tranquillo molto disponibile senza fretta 
0552342678 p.r.

11 MATRIMONIALI

Marta 40 anni dolce, simpatica, credo 
ancora nell’amicizia nell’amore e nella fa-
miglia. cerco un uomo comprensivo, dolce 
e generoso.,ho un buon impiego, non mi 
manca niente se non un grande amore. 
ti cerco max 50 enne anche con figlio. 
chiamami!! Amarsi Per Sempre Cell. 392-
2160908 Tel. 055-2399079
Nicola ex imprenditore bene-
stante in pensione, 72 enne,vedo-
vo da tanti anni, sono pronto a ricostruirmi 
una vita con una donna solare dal un buon 
carattere e, ho un bell’aspetto, sono dina-
mico, amo molto viaggiare, leggere e dia-
logare. ottimo incontro!! Amarsi Per Sempre 
Cell. 392-2160908 Tel. 055-2399079
56 anni bella presenza, mi chia-
mo Roberto. Raffinato, ottimo lavoro, 
divorziato senza figli. Vorrei conoscere una 
donna sincera, carina, affettuosa e femmi-
nile amante dei viaggi per stabilire rappor-
to di seria convivenza. Cerco max. pari età 
anche con figlio. Amarsi Per Sempre Cell. 
392-2160908 Tel. 055-2399079
Bancario, 68 anni ben portati,
sono vedovo da tempo, con un figlio gran-
de e sposato. Mi chiamo Filippo. La vita non 
mi ha privato di gioie né tenuto al riparo 
da dure prove, ma nessuna è tanto amara 
quanto quella della solitudine e dell’isola-
mento affettivo. Eppure mi mantengo anco-
ra giovanile e curato nell’aspetto, di animo 
sereno e disponibile al dialogo. Non voglio 
credere che tu ignorerai questo mio appel-
lo privandoci della reciproca compagnia. 
Incontriamoci subito!!! Amarsi Per Sempre 
Cell. 392-2160908 Tel. 055-2399079
Andrea imprenditore, 58 enne 
vedovo, un bel fisico una buona posizio-
ne e tanta simpatia. gia’ da un po sento la 
solitudine, nonostante il lavoro, gli amici, i 
viaggi. vorrei incontrarti presto e iniziare 
una storia che non finisca mai!!! chiama-
mi subito!! Amarsi Per Sempre Cell. 392-
2160908 Tel. 055-2399079



«La prima cosa da fare per la nuova 
giunta è, entro il primo gennaio 2025, 
una legge regionale che governi la 
sanità pubblica a medio e lungo 
termine, in totale discontinuità 
rispetto a ora»: Claudio Gustavino, 
direttore del Dipartimento 
ginecologico e del percorso nascita 
del Policlinico San Martino, già 
senatore dal 2008 al 2013, e 
consigliere comunale e regionale, 
oggi iscritto a Italia Viva, analizza 
l’emergenza sanitaria ligure 
dall’interno e indica al campo largo le 
manovre “salvavita” necessarie. 

A cosa serve una legge lampo 
sulla sanità?
«Serve un urgente riordino del 
sistema che metta mano alla 
governance, smonti Alisa, discuta 
dell’ospedale metropolitano, del 
numero delle Asl, del finanziamento 
ai privati, guardi alle risorse 
disponibili e stabilisca non che tutti 
gli ospedali facciano tutto, ma che 
tutti facciano ciò che serve».

Qual è la situazione sanitaria dal 
suo punto di vista “interno”?
«Una premessa: governare il sistema 
sanitario è tanto difficile. Adesso, in 
Liguria, è preoccupante la situazione 
economica, così come quella dei 

servizi, ancorché Toti dica che vada 
tutto bene. Mi trovo sovente in 
difficoltà, non sapendo quando 
opererò una paziente, perché non 
riesco ad avere una sala operatoria, o 
perché gli anestesisti sono 
giustamente in ferie e non abbiamo 
personale. Da 40 anni, lavoro 
orgogliosamente nel servizio 
pubblico, abbiamo vissuto momenti 
difficili e questo è uno di essi». 

Da dove bisogna partire per 
rimettere mano alla sanità ligure?
«Va impostata una governance a 
medio e lungo termine, i risultati 
arriveranno in 12-24 mesi. Se si 
continua a seguire il consenso, 
peggioreranno le cose. Oltre alle 
risorse economiche — occorre 
arrivare al 7% del Pil — c’è la grave 
carenza di risorse umane. Con quello 
che abbiamo, dobbiamo far 
funzionare le cose: va cambiata 
l’organizzazione».

Come?
«Serve un’unica regia ospedaliera in 
ambito metropolitano. Lo dico con 
rispetto dei professionisti e dei 
cittadini: nel 2024, a Genova c’è un 
grande istituto tumori riconosciuto, 
non serve che oncologia sia fatta 
ovunque. Tutti gli studi indicano che 
quando ci si cura in un istituto 
tumori, la qualità e l’aspettativa di 

vita siano migliori. Basterebbe 
applicare il dm 70, che dice quando e 
dove fare le cose. La governance serve 
a stabilire chi fa che cosa tra i diversi 
ospedali di città e regione. Ci sono 
cose difficili da spiegare, ma chi fa il 
mestiere di governare deve farlo».

Cosa deve spiegare?
«Ad esempio che in una regione in 
cui diminuiscono i parti, non servono 
punti nascita in più. Avere aperto un 
punto nascita in Liguria nel pieno di 
una crisi drammatica di risorse, come 
ha fatto Toti, è un atto utile al 
consenso, ma contrario al buon senso 
e al buon governo. Sono andato 
personalmente a chiudere l’ospedale 
del mio quartiere, il Celesia, una 
scelta complessa che comporta di 
non essere giudicati nell’arco delle 24 
ore sui social, ma dopo 24 mesi. Serve 
un pensiero lungo che non aspetti 
applausi, ma un sistema di risposte ai 
cittadini».

La soluzione è centralizzare?

«Lavorare sull’accentramento e sul 
decentramento. Razionalizzando le 
risorse, concentrando l’alta 
complessità: si ottimizza il personale, 
si liberano forze per il territorio. Ci 
devono mettere un pezzo tutti, chi 
governa per progettare, i cittadini 
per capire, i sindacati per 
comprendere un ruolo nuovo. Se si 
lavora a Sampierdarena può capitare 
di essere spostati al San Martino». 

Pensa che Alisa sia inutile?
«E’ stata l’invenzione di chi è arrivato 
dalla Lombardia e voleva fare 
l’azienda zero. Oggi serve uno 
strumento tecnico forte, una 
struttura dell’assessorato che 
costruisca il progetto, mettendo a 
sistema le demografie della 
popolazione, delle patologie, delle 
professioni sanitarie disponibili».

Qual è l’emergenza sanitaria più 
grave in Liguria?
«La cronicità che, non gestita, occupa 
tutto il sistema. Grazie alla medicina 
si vive molto, anche con malattie, e la 
cronicità nell’anziana Liguria, è la più 
grande epidemia è in atto, trattata 
come una perenne acuzie. Abbiamo 
ospedali ingombrati da ciò che può e 
deve essere curato sul territorio». 

E le liste di attesa?

«Per un intervento chirurgico non si 
deve accettare un’attesa superiore ai 
sei mesi: è il primo obiettivo. Sennò è 
arretramento di civiltà. Le liste sono 
legate al buongoverno sul territorio 
delle cronicità, con le case e gli 
ospedali di comunità che bisognerà 
fare e popolare di sanitari. Ma, con i 
numeri attuali, o si importa 
personale da altri Paesi, che va bene 
ma è complicato, o si sono fatti male i 
conti». 

Chi vincerà le elezioni si troverà a 
gestire un buco da 240 milioni? 
«Se non si governi il sistema è 
matematico che si fa disavanzo. E’ 
una storia già vista, dopo la giunta 
Biasotti, che teorizzava nel sistema la 
competizione con i privati. Ma 
quell’idea di sistema si era già 
rivelata, allora, sbagliata. Credo 
nell’impresa privata, ma l’impresa ha 
il suo rischio: riflettiamo, quante 
imprese sanitarie private starebbero 
in piedi se non potessero contare su 
convenzioni con il pubblico? Può 
succedere di avere bisogno del 
privato, ma non deve succedere di 
usare sistematicamente i soldi del 
sistema pubblico per darli al privato, 
come è successo in Liguria. I soldi 
devono essere innanzitutto usati per 
far funzionare la sanità pubblica».

Intervista

Gustavino “Sanità, via Alisa
e subito una legge regionale

che tagli col passato”

f

k Il medico
Claudio Gustavino, direttore 
del dipartimento 
ginecologico del San Martino
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È di difficile attuazione 
l’Election day d’autunno 
auspicato dal governo per le 
consultazioni regionali in 
Liguria, Emilia Romagna ed 
Umbria, o almeno la Liguria è 
destinata ad andare per la sua 
strada. La data già fissata per la 
Liguria (27 e 28 ottobre) 
secondo l’interpretazione del 
governo non si può toccare in 
senso dilatorio, perché occorre 
rispettare il limite dei tre mesi 
dalle dimissioni dell’ex 
governatore Giovanni Toti, così 
come previsto dall’articolo 5 
della legge costituzionale 
numero 1 del 22 novembre 1999. 
E una legge costituzionale non 
si può modificare con un 
eventuale decreto.
Dunque la Liguria deve votare 
entro il mese di ottobre.
Per l’Election day servirebbe 
così che Emilia Romagna 
(elezioni fissate per il 17 ed il 18 
novembre) ed Umbria (non le 
ha ancora fissate) 
convergessero sul 27 e 28 
ottobre, cosa che le due 
amministrazioni non sembrano 
intenzionate a fare. L’obiettivo 
più minimale del governo è che 
almeno Emilia Romagna ed 
Umbria scelgano la stessa data. 
Su questo c’è un’interlocuzione 
in corso del Viminale con le due 
Regioni. Nel caso comunque 
non si arrivasse ad una 
convergenza, il governo è 
intenzionato a rispettare 
l’autonomia regionale.

Le date
Ipotesi election day
senza la Liguria

di Michela Bompani
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Primo impegno
per la nuova giunta

un riordino del 
sistema, va impostata

una governance
a medio

e lungo termine

Genova Cronaca
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In una regione
nella quale 

diminuiscono
i parti

non serve
avere un punto
nascita in più
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di Giada Lo Porto

Federconsumatori chiede al Comu-
ne una mappatura  immediata dei  
quasi 3mila alloggi sfitti nel centro 
storico di Genova, il 26% degli appar-
tamenti presenti nel dedalo di vicoli 
della città vecchia. Il dato è attesta-
to dalla stessa amministrazione in 
un report che fa riferimento al Pro-
gramma innovativo nazionale per la 
qualità dell’abitare (Pinqua). Ma il te-
ma è:  che ci  fanno 3mila apparta-
menti vuoti in una città dove gli al-
loggi sono introvabili, dove gli stu-
denti arrivano a pagare una singola 
500 euro al mese e dove Airbnb inci-
de per il 15% perché i proprietari pre-
feriscono affittare ai turisti guada-
gnando 4 o 5 volte di più. «Quando 
leggo di  3mila  appartamenti  sfitti  
nel solo centro storico — interviene 
Massimiliano Morettini, ristoratore, 
gestisce con amici Zupp e trattoria 
delle Erbe — mi viene da dire: il pro-
blema sono i b&b, che magari hanno 
reso disponibili quote prima non di-
sponibili, generando gettito fiscale, 
o il problema è l’assenza totale di po-
litiche abitative che rendano questo 
patrimonio fruibile? Certo, il feno-
meno della crescita dei b&b in cen-
tro storico va senz’altro monitorato 
per contenere impatti negativi su co-
sti e disponibilità di affitti a lungo 
termine». 

E poi perché sono sfitti? Vanno in-
dagate le  cause.  «Questo dato po-
trebbe celare una quota di affitti in 
nero — osserva Bruno Manganaro,  
presidente di Federconsumatori Ge-
nova — specialmente in alcune zone 
come Porta dei Vacca, sotto via Bal-
bi, Prè, Maddalena, Carignano. L’af-
fitto in nero si lega al fatto che alcu-
ni residenti, gran parte stranieri, so-
no alla ricerca di case e a volte le tro-
vano abitando in 5 o 6. Alcuni affitti 
brevi potrebbero non essere certifi-
cati,  gli  alloggi  risultano sfitti  ma 
non lo sono. Infine c’è una quota di 
appartamenti i cui costi di ristruttu-
razione non sono sostenibili dai pro-
prietari».

Ma qual è il futuro del centro stori-
co con il 26% di alloggi vuoti? 

«L’amministrazione comunale, in 
collaborazione  con  l’Università  di  
Genova,  sta  adoperandosi  in  ogni  
modo per realizzare  nuovi  alloggi  

per studenti e studentati - dice l’as-
sessore comunale ai Centri Storici 
Mauro  Avvenente  -  fondamentali  
per i ragazzi che da qualche anno a 
questa parte, sempre più numerosi, 
vengono a studiare nella nostra cit-
tà. Abbiamo tutto l’interesse di atti-
rare dall’Italia e dall’estero gli stu-
denti  universitari,  come dimostra-
no gli interventi che stiamo portan-
do avanti in varie zone di Genova, a 
partire dal centro storico con il Pia-
no Caruggi, per la riqualificazione di 
alloggi a loro destinati». Sì ma quan-
ti  sono  gli  interventi?  Da  Palazzo  

Tursi fanno i conti: con il piano Pin-
qua-Pnrr si sta lavorando alla riquali-
ficazione (quasi terminata) di 21 al-
loggi nel Sestiere di Prè. Lavori in 
corso per altri 22 alloggi e tre locali 
commerciali, 10 alloggi di social hou-
sing per studenti in via Prè e 23 allog-
gi (studentato) in via Balbi. Totale: 
76 alloggi nel centro storico su quasi 
3mila. A questi si aggiungono 26 al-
loggi in via del Campasso e via Porro 
destinati a studenti, tre in social hou-
sing per “dopo di noi” o “vita indi-
pendente” e uno per il contrasto alla 
violenza di genere. 

«Bisogna  fare  una  mappa  delle  
proprietà sfitte, adesso non domani 
— insiste Manganaro — con meccani-
smi di incentivo per rimetterli in af-
fitto laddove il proprietario non può 
sostenere i costi di ristrutturazione 
o di penalizzazione se si scopre che 
sono affitti in nero o che non si vuo-
le ristrutturare. I dati possono esse-
re incrociati con quelli dell’Agenzia 
delle entrate e del catasto, ci vuole 
la volontà di farlo». 

Parte degli alloggi sfitti sono nei 
quartieri Prè e Maddalena, benché 
sia una zona vicina all’università. Ali-
seo  ha  recuperato  degli  apparta-
menti per studenti a prezzi accessi-
bili, in generale però la gente nella 
zona non vuole andare. 

Nel quartiere a gennaio 2023 il co-
mitato Per Prè con i fondi del patto 
di sussidiarietà ha preso in gestione 
un ex ostello che non ha retto duran-
te la pandemia. È un presidio in una 
zona dove si spaccia e ci si fa una do-
se davanti alle scuole e all’universi-
tà. «Il consumo avviene a cielo aper-
to — racconta Cristiana Falavigna, vi-
cepresidente del comitato — su via 
Prè si spaccia e nelle piazzette limi-
trofe si consuma. Non si abbandona 
mai il territorio e si parla di “tossici 
residenti”  senza che lo  siano resi-
denti, urinano e qualsiasi cosa la fan-
no qua. Noi diciamo loro di spostarsi 
quando arrivano i bambini. Il proble-
ma va affrontato da un punto di vi-
sta sociosanitario. Ci vuole un sito 
adeguato dove poter prendere in ca-
rico queste persone. Chi abita ai pri-
mi piani oggi sta respirando crack, 
se hai dei bambini a casa e vuoi tene-
re le finestre aperte che fai?». 

di Valentina Evelli

La speranza è l’ultima a morire. 
Almeno per i 514 candidati in liz-
za per gli 85 posti nel corso di fi-
sioterapia: appena uno su sei riu-
scirà ad entrare. Totalmente op-
posta, invece, la situazione al cor-
so per  assistente  sanitario  con  
un solo candidato a fronte dei 20 
posti previsti. Sono i numeri che 
arrivano dall’università di Geno-
va in vista del test d’ingresso per 
professioni  sanitarie,  in  pro-
gramma giovedì 5 settembre nel-
le aule dell’ex polo Saiwa e in al-
cune  aree  del  policlinico  San  
Martino. Richieste che viaggiano 
a due velocità per i 19 corsi trien-
nali previsti per l’anno accademi-
co 2024/25. I candidati comples-
sivi sono 1528, in linea con lo scor-
so anno quando furono 1508. «A 
far  la  differenza  è  l’attrattività  
dei diversi percorsi - spiega Piero 
Ruggeri, preside della scuola di 
Scienze Mediche e Farmaceuti-

che  dell’Università  di  Genova-  
Con alcune specialità che come 
prima scelta sono molto richie-
ste, da fisioterapia a logopedia 
con 68 candidati per 18 posti. Per 
i tecnici di radiologia ci sono 110 
domande ma solo 32 riusciranno 
a entrare e per igienista dentale 
gli iscritti sono più del doppio ri-
spetto ai posti, 53 a fronte di 21, 
ma per altri corsi la situazione è 
opposta e sono ben lontani dal 
coprire la soglia prevista». Criti-
cità che all’università di Genova 
si  concentrano  soprattutto  in  
quattro  discipline.  Per  gli  assi-
stenti sanitari c’è un solo candi-
dato su 20 disponibilità. «Una fi-
gura che ha pochi sbocchi profes-
sionali, tutti nel settore pubbli-
co, spesso nelle rsa, e per cui ven-
gono banditi pochissimi concor-
si – continua Ruggeri – Da qui la 
comprensibile carenza di richie-
ste, non solo a Genova ma a livel-
lo nazionale, tanto che il  corso 
era già stato sospeso alcuni anni 
fa per gli stessi motivi». Ma poco 

attrattivi ai futuri specialisti ri-
sultano anche la laurea in tecni-
che ortopediche con 4 doman-
de, ben lontane dal coprire i 13 
posti disponibili e podologia con 
6 richieste per 21  disponibilità.  
Anche per educazione professio-
nale ci sono ancora 21 posti sco-
perti  (appena  19  candidati  su  
40). Per gli altri percorsi la richie-
sta resta in linea con l’offerta, da 

scienze infermieristiche con 449 
candidati per 450 posti e anche i 
25 aspiranti infermieri pediatrici 
copriranno tutti i posti a bando. 
«Dal prossimo anno anche a Ge-
nova partirà la nuova laurea ma-
gistrale  in  infermieristica  che  
punterà a specializzare i profes-
sionisti sul campo, dall’area criti-
ca alle sale operatorie – spiega 
Ruggeri- Un cambio di passo vo-
luto proprio dall’ordine degli in-
fermieri perché fino a oggi la spe-
cialistica aveva soltanto sbocchi 
sul fronte gestionale e della di-
dattica. Un nuovo tassello che va 
ad aggiungersi  anche al  nuovo 
corso di Osteopatia previsto per 
il 2025». Tra le novità di quest’an-
no anche la riattivazione del cor-
so in tecniche di neurofisiopato-
logia, destinato a formare specia-
listi  che  si  occupano  anche di  
elettroencefalogramma e distur-
bi del sonno: 13 le richieste arriva-
te a fronte dei 12 posti disponibi-
li. 

Il test per le professioni sanitarie

Boom di richieste per diventare fisioterapista

“Affitti in nero nei vicoli
il Comune deve fare
una mappatura dei

tremila alloggi sfitti” 

kCandidati
I candidati al 
test per le 
professioni 
sanitarie 
quest’anno 
sono 1528, in 
linea con lo 
scorso anno

©RIPRODUZIONE RISERVATA

In 1528 per la prova 
giovedì 5 settembre 
nell’ex polo Saiwa 
e al San Martino

kMauro Avvenente
Assessore ai Centri storci ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il caso

Genova Cronaca

Caruggi
Sono sfitti 3mila 
alloggi nel 
centro storico 
di Genova, 
il 26% degli 
appartamenti

La richiesta di 
Federconsumatori 

di fronte ad una 
emergenza abitativa 

sempre più grave 
e al forte sospetto 

di speculazioni
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